
SAN 

GIOVANNI PAOLO II,  

PAPA 
22 ottobre  -  Memoria facoltativa 

 

Carlo Giuseppe Wojtyła nacque nel 1920 a Wadowice in 
Polonia. Ordinato sacerdote e compiuti gli studi di teologia 
a Roma, al ritorno in patria ricoprì vari incarichi pastorali 
e universitari. Nominato Vescovo ausiliare di Cracovia, di 
cui nel 1964 divenne Arcivescovo, prese parte al Concilio 
Ecumenico Vaticano II. Divenuto papa il 16 ottobre 1978 
con il nome di Giovanni Paolo II, si contraddistinse per la 
straordinaria sollecitudine apostolica, in particolare per le 
famiglie, i giovani e i malati, che lo spinse a compiere in-
numerevoli visite pastorali in tutto il mondo; i frutti più 
significativi lasciati in eredità alla Chiesa, tra molti altri, 
sono il suo ricchissimo Magistero e la promulgazione del 
Catechismo della Chiesa Cattolica e dei Codici di Diritto 
Canonico per la Chiesa latina e le Chiese Orientali. Morì piamente a Roma il 2 aprile 2005, alla vigilia della 
II Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia. 
 
( Dal Comune dei pastori: per un papa ) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO    
 

Il Signore lo ha scelto come sommo sacerdote, 
gli ha aperto i suoi tesori,  
lo ha ricolmato di ogni benedizione. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, ricco di misericordia,  
che hai chiamato san Giovanni Paolo II, papa,  
a guidare l’intera tua Chiesa, concedi a noi,  
forti del suo insegnamento,  
di aprire con fiducia i nostri cuori  
alla grazia salvifica di Cristo,  
unico Redentore dell’uomo. 
Egli è Dio e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Is. 52, 7-10 

Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 
 

Dal libro del profeta Isaìa  
 

Come sono belli sui monti  
i piedi del messaggero che annuncia la pace,  
del messaggero di buone notizie  
che annuncia la salvezza,  
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».  
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme,  
perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 95 (96) 
 

R/ Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome.   R/ 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.           R/ 
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.         R/ 
 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
È stabile il mondo, non potrà vacillare! 
Egli giudica i popoli con rettitudine.               R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                                      Gv.10,14 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Io sono il buon pastore, 
dice il Signore, 
conosco le mie pecore  
e le mie pecore conoscono me  
 

R/ Alleluia. 
 



VANGELO                                                                                                             Gv. 21,15,17 
Io sono il buon Pastore 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni               
 

In quel tempo, quando [si fu manifestato ai discepoli ed essi] ebbero  mangiato, Ge-
sù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli 
rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». 
Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, 
figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio be-
ne». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 
Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?».  
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e 
gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene».  
Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, i doni che ti presentiamo  
nella festa di san Giovanni Paolo II:  
questo sacrificio che cancella i peccati del mondo 
sia fonte di redenzione e di pace.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

E' veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre qui e in ogni luogo 
a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Gesù Cristo, tuo Figlio,  
tre volte chiese a Simone una professione di amore  
prima di eleggerlo pastore di tutto il suo gregge. 
Tra i successori di Pietro, tu, o Dio, 
scegliesti anche san Giovanni Paolo II, 
perché governando la Chiesa di Roma 
presiedesse all'universale carità 
e confermasse nella fede tutti i fratelli. 



Uniti a questo tuo servo,  
di cui oggi facciamo memoria,  
insieme con gli angeli e i santi 
eleviamo l'inno di gloria:       
Santo, Santo, Santo è il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell'alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell'alto dei cieli.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv.10,11  
 

Il buon pastore dà la vita 
per le pecore del suo gregge.      
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, la forza del tuo Spirito,  
operante in questi santi misteri,  
sia per noi sostegno nella vita presente  
e pegno sicuro della felicità eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


